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Iniziative di lotta contro la chiusura padronale 

Scioperi articolati 
dei braccianti 

per il contratto 
Rilancio dell'agricoltura, occupazione e controllo degli 
investimenti i punti qualificanti della piattaforma 

Una serie di scioperi di 
zona articolati sono stat i in
dett i , per 1 prossimi giorni, 
dalle organizzazioni sindaca
li dei braccianti e dei floro
vivaisti. in lotta da oltre due 
mesi per il rinnovo del con
t r a t t o integrativo provincia
le. Rilancio della agricoltu
ra, presentazione dei piani 
colturali, occupazione giova
nile, controllo dei finanzia
menti pubblici: su tut t i que
sti temi qualificanti della 
pia t taforma presentata dai 
lavoratori, la risposta della 
contropar te è s ta ta sempre 
negativa. 

Nei diversi incontri che si 
sono susseguiti t ra le rap
presentanze sindacali e l'as
sociazione dei proprietari ter
rieri i pa.^i avanti sono sta
ti ben pochi. In pratica, so
pra t tu t to per quanto riguar
da gli impegni per l'occupa
zione giovanile e la program
mazione delle att ività col 
turali , si è ancora al punto 
di partenza. Un atteggia
mento. questo dei proprieta
ri. ancora più grave se si 
tiene conto dell 'enorme im
portanza che l'attuazione di 
tut t i ì punti qualificanti del
la piat taforma può rivesti
re per l'intera economia del
la provincia e per i bisogni 
di va.'.te masse popolari, al
le prcM- tutt i i giorni con 
il continuo aumento dei prez
zi. Quello agricolo è infatti 
un settore che a Roma ha 
enormi possibilità di svilup
po. sia in termini di produ
zione. sia in termini occu
pazionali. 

Per anni , invece, l'unica 
politica a t t ua t a dai proprie
tar i terrieri della provincia 
è s ta ta quella di sot t rarre 
migliaia di et tari alle attivi
tà agricole a tu t to vantag
gio della speculazione edili
zia. Negli ultimi tempi, inol
tre. è peggiorata gravemen
te la situazione occupazio
nale: da tre anni gli addetti 
con rapporto fisso sono ca
lati di ben 1500 unità, pas-

Scomparso l'automezzo carico di televisori a colori 

Lo lasciano legato e imbavagliato 
dopo averlo rapinato sul raccordo 
L'autista aggredito è stato notato da un passante, molte 
ore dopo, in un campo di sterpaglie, in aperta campagna 

sando dalle 7700 alle a t tual i 
6200. A queste vanno aggiun
te poi le 250 mila giornate 
lavorative in meno effettua
te dagli « avventizi ». 

Di fronte a questi dati e 
al rigido at teggiamento di 
chiusura della associazione 
padronale, i braccianti e i 
florovivaisti conducono da 
tempo, come si è detto, una 
lotta dura, che ha già visto 
momenti molto alti di com
battività con manifestazioni 
e cortei per le vie della cit
tà. Una prova di forza e di 
unità a cui la categoria sa
rà chiamata nuovamente in 
questi giorni. 

TRE EFFE - Un incontro 
con l'assessore comunale ai 
problemi della Sani tà è s ta to 
richiesto dalla FI.C provincia
le per tentare la composizio
ne della difficile vertenza dei 
lavoratori della « 3-F », una 
fabbrica di bare sulla Colla-
tlna. Da 15 giorni i dipenden
ti della fabbrica sono in lot
ta contro il grave e continuo 
atteggiamento antisindacale 
della direzione aziendale che 
rifiuta, nonostante precise 
clausole del contrat to di la
voro. qualsiasi confronto sui 
problemi dell'occupazione e 
dell 'ambiente. 

A tut te le richieste del la
voratori. invece, 1 proprietari 
della « 3-F » hanno risposto 
con minacce e vere e proprie 
provocazioni. 

Di fronte allo sciopero com
pat to dei dipendenti, non 
hanno esitato a chiamare al 
lavoro ragazzi e familiari pri
vi di qualsiasi competenza 
professionale, mentre alle ri
chieste di incontro, avanzate 
dai lavoratori e dagli ammi
nistratori regionali e comu
nali, non hanno nemmeno 
risposto. Davanti al grave at
teggiamento antisindacale te
nuto dai dirigenti della 
« 3 F », i lavoratori chiedo
no. pertanto, un intervento 
politico urgente che richia
mi l'azienda alle proprie re
sponsabilità. 

Il primo passante che l'ha 
visto, all 'alba di ieri, abban
donato in un prato del tibur-
tino e legato mani e piedi, 
l'ha subito scambiato per 
l'on. Moro. In preda al pani
co. anziché soccorrerlo, il 
passante è però scappato via 
con la sua macchina a tutta 
velocità verso il primo posto 
di polizia. C'è così voluta una 
mezzoretta prima che venisse 
scoperta la vera identità del
l'uomo. 

Incatenato su un prato di 
via Salone non era, come 
hanno accertato gli agenti di 
una pantera, il presidente 
della DC, ma Geremia Mas-
similiani, camionista di 3.1 
anni cui i rapinatori avevano 
rubato, poche ore prima, un 
autotreno carico di televisori 
a colori. 

Per alcune ore era rimasto 
in quella posizione imbava
gliato. con catene e lacci agli 
art i , tentando di chiamare 

Salvi i due uomini dell'equipaggio 

Battello tedesco 
affonda a Fiumicino 

L'imbarcazione era partita da porto S. Stefano - Un 
incendio scoppiato a bordo ha distrutto il panfi lo 

Un panfilo tedesco è affondato al largo di Fiumicino. I 
due uomini che erano a bordo sono stati salvati da una mo
tovedetta della Capitaneria di porto Ieri mattina il panfilo, 
battente bandiera della RFT, il « Komes ». era partito da porto 
Santo Stefano diretto a Napoli. A bordo c'erano due persone, 
il proprietario (lell'imbarca/ione. Georg Graf Heinz e il ma
rinaio Thomas Forster. 11 battello aveva preso il largo mal 
grado il mare piuttosto agitato. La naviga/ione procede senza 
difficoltà eccessiva fino al laigo di Fiumicino. In questo 
punto il mare è normalmente abbastanza agitato, e il mal
tempo di ieri ha reso sempre più difficile governare il pan
filo. 

Improvvisamente, mentre i due tedeschi tentavano di ap
prodare. nella cucina dell'imbarcazione è scoppiato un incen
dio. E' bastato un attimo. Le fiamme si sono estese a tutto il 
battello. Il comandante è riuscito a lanciare un SOS. Immedia
tamente. dalla Capitaneria di (Mirto di Fiumicino, è partita 
una motovedetta, seguita da un rimorchiatore. Appena raggiun
to il luogo da cui era partito l'allarme, ai marinai della Ca
pitaneria non è rimasto da fare altro che t rar re in salvo 
i due tedeschi. Il battello, infatti, era affondato, completamen
te distrutto dalle fiamme. 

disperatamente aiuto, fino a 
che qualcuno verso le 6,30 si 
è accorto di lui. Portato nella 
vicina stazione dei carabinie
ri. ha raccontato la brutta 
avventura. 

L'altra notte verso le 2.30 
proveniente da Milano a bor
do del suo autotreno, ha im
boccato lo svincolo del rac
cordo anulare all'altezza della 
via Prenestina. Improvvisa
mente, sulla rampa di uscita, 
si è trovato la strada sbarra
ta da una Fiat 128 ferma al 
centro della carreggiata. Pri
ma ancora che Geremia Mas-
similiani riuscisse ad arresta
re il pesante automezzo, un 
uomo mascherato è balzato 
sulla cabina e gli ha puntato 
una rivoltella alla tempia, 
costringendolo a imboccare 
una via isolata. 

Qui, lontano da occhi in
discreti, il malvivente lo ha 
costretto a salire su una 
Volkswagen, che ha percorso 
ancora alcuni chilometri di 
strade buie della zona. La 
corsa dell'auto è terminata in 
via di Salone nei pressi di un 
laghetto, circondato da un 
campo di sterpaglie. In tre 
l'hanno imbavagliato e legato 
e abbandonato dietro alcuni 
cespugli. In quella incomoda 
posizione è rimasto, come si 
è detto, fino all 'arrivo della 
polizia. Dell'autotreno e del 
suo prezioso carico (televiso
ri a colori per un valode di 
oltre 200 milioni), natural
mente non ci sono tracce. Gli 
investigatori tenteranno era 
di ricostruire l'identità dei 
rapinatori sulla base dei ri
cordi di Geremia Alassimilia-
ni. Potrebbe trattarsi infatti, 
data la meccanica del fatto, 
dell'ennesima impresa della 
banda del GRA. 

Un'indagine della Camera del Lavoro sulle condizioni di lavoro nelle ambasciate 

Paese che vai, salario che trovi 
Tremila dipendenti delle sedi diplomatiche e dei consolati senza contratto, ferie, licenze di maternità 
« La paga base è minima; spesso si gioca sul ricatto del licenziamento » - Alcune vaghe disposizioni 

Viterbo: minacce di un preside 
contro chi manifesta per Moro 

Volevano partecipare ad una grande assemblea indet ta 
dai movimenti giovanili democratici in seguito al tragico 
a t t en ta to all'on. Moro, ma il' preside del liceo, il classico 
di Viterlio, ha minacciato per tut t i gravi provvedimenti di
sciplinari. 

L'incredibile episodio è accaduto ieri mat t ina . Alcuni 
studenti del liceo stavano distribuendo volantini per invitare 
i giovani ad aderire compatti all 'assemblea quando il preside, 
prof. Pesaresi, si è avvicinato: « O la smettete o vi sospendo 
tut t i ». Dopo una lunga discussione ha deciso di «concedere » 
un'ora agli s tudenti per riunirsi nelle classi per parlare del 
gravissimi avvenimenti. In un altro istituto della città, in
tanto . si svolgeva regolarmente l'assemblea a cui hanno par
tecipato il presidente dell 'amministrazione provinciale. Po
lacchi. e il vicesindaco di Viterbo Di Gregorio. 

Domani mat t ina gli otto « indisciplinati » che hanno vo
luto prendere par te all ' incontro nonostante il divieto del 
precide, dovranno presentarsi a scuola dai genitori per « giu
st i f icare» l'assenza. Nel pomeriggio gli studenti del liceo 
h a n n o emesso un comunicato di ferma protesta per l'episodio. 

Editori Riuniti 
Gaetano De Leo 

La criminalità e i giovani 
- Arqomenti * - pp. 192 - L. 2.500 
Un libro che scava a fondo nella questione della 
criminalità giovanile e si propone coma contributo 
di esperienze e riflessioni al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive di cambiamento. 

Sibilla Aleramo 

La donna e il femminismo 

O 
A cura di Bruna ConSF 
« La questione femminile • - pp. 208 - L. 2.500 
Il femminismo italiano tra la fine dell'Ottocento e 
oli inizi del nuovo secolo negli scritti editi e Inediti 
di Sibilla Aleramo. 

Degli oltre tremila dipen
denti italiani delle ambascia
te. consolati e istituti di cul
tu ra stranieri se ne sapeva, 
fino a qualche tempo fa. po
co o nulla. Agli occhi di mol
ti. anzi, giardinieri, autisti . 
segretarie, bibliotecari delle 
sedi diplomatiche, sono sta
ti sempre dei lavoratori « pri
vilegiati ». assunti per chi sa 
quali colossali raccomanda
zioni. retribuiti profumata-
niente e con incarichi e man
sioni tu t t 'a l t ro che faticose. 
C'è voluto un questionario 
della Camera del Lavoro, fat
to circolare due mesi fa t ra 
lo sgomento di non pochi di
plomatici. per mostrare una 
realtà meno idilliaca. Un da
to è comune a tu t t i : 1 lavo
ratori delle ambasciate sono 
da sempre senza alcun con
t r a t t o di lavoro: e quindi fe
rie. licenze di materni tà , re
tribuzioni e via dicendo, di
pendono soltanto dal volere 
indiscusso dall 'ambasciatore 
0 dei suoi immediati collabo
ratori . La busta paga insom
ma, varia in relazione alla 
maggiore o minore ricchezza 
del paese ospitato. Il che vuol 
dire, in pratica, che. a parte 
1 paesi industr ialmente avan
zati e i paesi socialisti, la 
s t ragrande maggioranza dei 
dipendenti (impiegati nelle 
ambasciate o nei consolati 
delle nazioni del terzo e quar
to mondo) guadagnano ben 
poco. 

Sfruttamento 
e incentivazione 
La cifra delle retribuzioni 

medie varia, per questi paesi. 
dalle 110 alle 250 mila lire 
mensili. Ma l'aspetto più gra
ve delle condizioni di questi 
dipendenti , è la completa per
sonalizzazione. nella maggio
ranza dei casi, dei rapporti 
di lavoro basati sullo sfrut
t amento e sull'incentivazione 
individuale e. ovviamente, sul
la paura e sul r icatto del li
cenziamento. 

Anche per questo, far circo
lare il questionario è s tato 
tu t t ' a l t ro che facile. « Qui 
non si fa politica *> è s ta ta la 
prima reazione d: molti diplo
matici all 'iniziativa di alcu
ni dei dipendenti più attivi 
sul piano sindacale. Ma non 
è basiate». Il questionano, ha 
avuto un gran successo t ra : 
lavoratori delle ambasciate e 
ha segnato un primo concre

to passo in avanti sulla via 
della sindacalizzazione. 

Finora a rappresentare i di
ritt i dei lavoratori della ca
tegoria è s ta to un solo (e con-
testatissimo) sindacatimi au
tonomo <il DU.CA.LE.h Que
sta associazione però, in tre 
anni di vita, è riuscita ad ot
tenere ben poco. Le cause? 
Pr ima di tu t to la scarsa ca
pacità di mobilitare i lavora
tori. Ma non poteva essere 
altr imenti , visto il metodo con 
cui è gestito il sindacato 
« giallo ». Non a caso l'inizia
tiva di alcuni dipendenti che 
hanno avviato contat t i con la 
Camera del lavoro di Roma, 
ha manda to su tu t te le furie 
- - dicono i lavoratori — il 
fondatore e capo assoluto del 
DU.CA.LE.. tale Degan. 

Malgrado queste difficoltà 
oggettive il movimento dei 
dipendenti delle ambasciate 
è andato avant i : assemblee 
(affollatissime! si sono svol
te alla Camera del lavoro, e 
si è realizzato, per la prima 
volta, un proficuo scambio 
di esperienze con al tre cate
gorie. « Da questo movimen
to dovrebbe scaturire — dice 
Carlo Bensi della C.d.l. di 
Roma — se non la creazione 
di un vero e proprio sindaca
to affiliato alla federazione 
unitaria, almeno la definizio
ne di una piattaforma di pro
poste e di richieste concrete 
nei confronti del ministero 
degli Affari Esteri, che costi
tuisce a tutti gli effetti l'uni
ca reale controparte della ca
tegoria. « La difficoltà mag
giore — die? ancora Bensì — 
è infatti evitare che i lavora
tori tndn idumo la contropar
te nella singola ambasciata 
e che portino avanti delle 
battaglie corporative, isolate 
e quindi perdenti. Ciò che è 
necessario è semplicemente la 
definizione di un contratto 
della categoria, che garanti
sca uniformità nelle retribu
zioni salariali 'da equipara
re magari a quelle dei lavo
ratori del commercio o del 
credito>. e il rispetto dei di
ritti del lavoratore, ferie, con
tributi. indennità di malattia. 
pagamento degli straordinari 
ecc. ». I*i mancanza di preci
se d:sposiz:oni in m e n t o al 
t ra t t amento dei dipendenti 
delle ambasciate è s tato fi
nora la giustificazione porta
ta dai d inceni i diplomatici 
per giustificare un rapporto 
d: lavoro, che non è esagera
to chiamare feudale. « Quan
do entri, il più delle volte tra
mite un annuncio sul giorna
le. m una piccola ambascia

ta — dice Anna Greco impie
gata come segretaria al con
solato indiano — la paga ba
se è irrisoria. Accettare o me
no. dipende soltanto dalle 
proprie necessità. Una volta 
entrata poi, tutto si gioca sul 
ricatto del licenziamento. Chi 
pretende aumenti o, sempli
cemente l'applicazione dei più 
normali diritti del lavoratore 
viene sbattuto fuori sema 
complimenti ». « Un atteggia
mento del genere, però — 
dice ancora Anna Greco — 
contrasta anche con le po
che e vaghe disposizioni del
la Convenzione di Vienna del 
'61. in cui è trattato l'ar
gomento dei rapporti con i 
dipendenti dei paesi ospi
tanti ». 

| Disinteresse 
! del ministero 
i 

t Effettivamente gli articoli 
i 33 e 41 della convenzione 
j obbligano (soltanto con affer-
I mazioni di principio) amba-
I sciate e consolati al rispetto 
| di tut t i i diritti fondamentali 

del lavoratore e delle leggi e 
disposizioni (in fatto di rap
porti di lavoro) de! paese 
ospitante. A questo proposito 
il ministro degli affari este
ri ha inviato nel luglio scorso 
alle delegazioni estere una 
circolare in cui si invitava
no « i datori di lavoro » a 
stipulare rapporti di lavoro 
che avessero affinità con i 
contrat t i nazionali ». Un po' 
poco, t an to che l'invito del 
ministero è rimasto per ora 
lettera morta. Molti amba
sciatori. comunque, dovranno. 
d'ora in avanti , fare i conti 

• con il nuovo e più agguer-
1 rito movimento dei dipen-
! denti . 
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OH.. . 
CHE MACCHINA// 

CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IAZZONI Simca 
ROMA • Salone d'Esposizione e Vendita - Via Tuscolana 303 
FILIALI •Esposizione e Vendita Via Prenestina 234 

• Esposizione e Vendita - Via Casilma. 1001 
RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza - Via dei Pini. 4/6/8/12 

TEL 784941 (5 linee) 
TEL 295095 
TEL 2674022 
TEL (0746)43315 

Galleria « IL GRIFO » Roma 
Via di Ripetta 131 3233 - Tel . 67.80.393 

E' stata inaugurata, con successo di critica e di 
pubblico, alla Galleria «IL GRIFO» la personale di 

UMBERTO CARABELLA 
presentato in catalogo da 

Antonello Trombadori 
La mostra resterà aperta al pubblico fino al 5 aprile 1978 
Orario 10-13 - 17-20 

Provvedete In tempo all' 
abbellimento del vostro GIARDINO 

TUTTO L"ASSORTIMENTO DI PRODOTTI PER LA 

FLORICOLTURA 

Dott. A. INGEGN0LI *.P, 
VIA ARENULA, 48 - TEL. 65.64.742 

65.42.935 - 79.90.888 — ROMA 

Con l'augurio d i BUONA PASQUA 
a tutta la sua genti le clientela 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

Via Botteghe Oscure 12 Rami 

Tutu" i UWi t tiUki italiani ed tweri 

Destinazione 
BERLINO 

Transito 
^BERLINO 

Tonte occasioni di tieoQio per e tla Bettino. Colltsementl 
diretti S1ILASO - BERUSO. Ogni Ivnedt « terjvdl pcrtema 
del TOÌO 1F T71 alle 15.45 da Milano • Lrtalt. numerati coin
cidenze da Berlino per: America entrale. Aita, Africa. 

Per informazioni e prenotazioni INTERFLUG 
MILANO - Vfa Gonzaga, 5 • Telefoni 892.873- MIJ2S 

Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 

» B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a » t r a l e G a s p e r l _ D a l m a z i a . L l g u r l a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R - LOTTIZZAZIONE VINAL 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBI LIARE B R I N D I S I - VIA DALMAZIA I .BRINDI SI 

T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 17 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

Continua il nostro grande spettacolo di autOCCasioni 
1 0 ^ C o n t a n t i con queste... ...e tante tante altre 

ilalki/agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ̂ ^ 
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1.950.000 1.250.000 3.250.000 1.380.000 3 370 000 1.800 000 2 550 000 3 650 000 4 850 000 2 230.000 

v.della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 

magliana 309 
• 5280041 
barrili 20 
• r r - e^dev . 5895441 

marconi 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 

Igtv pietra papa 27 
• pie marco* 5586674 


